
1. governo e istituzioni:

città metropolitana 
e legge speciale
la questione

le proposte

L’istituzione della Città Metropolitana, pone in essere un nuovo livello di governo che dovrà risolvere i 
molti problemi che non possono essere affrontati a livello comunale. Il territorio del nuovo ente coinci-
de, per legge, con quello della abolita provincia: dunque 848.000 abitanti e 44 comuni. Il sindaco di 
Venezia è automaticamente il sindaco della città metropolitana, mentre assessori e consiglieri saranno 
eletti dai sindaci e dai consiglieri dei comuni che fanno parte della città metropolitana. In prospettiva 
sarà anche possibile eleggere direttamente il sindaco della città metropolitana, ma dividendo in più 
comuni il comune capoluogo e con l’assenso della maggioranza dei comuni metropolitani. 
Al momento dunque la città metropolitana è un territorio ampio, di aree con problemi diversi ed eco-
nomie diverse. I poteri fissati dalla legge per tutte le città metropolitane italiane, sono quelli della ex 
provincia. Ma nello statuto, primo atto che il consiglio metropolitano dovrà approvare, sarà possibile 
stabilire anche nuovi compiti, trasferiti dalla regione o delegati da comuni, e si dovranno fissare le 
regole di funzionamento del nuovo ente.
E’ inoltre in discussione in parlamento un progetto di nuova legge speciale per Venezia. La relazione 
tra città metropolitana e nuova legge speciale è strettissima: qui si gioca la capacità di Venezia 
di avere un futuro come città abitabile ed abitata.

Il nuovo sindaco e la nuova amministrazione comunale di Venezia dovranno dunque affrontare que-
sta straordinaria occasione di rinnovamento che richiede strategie, responsabilità ed iniziativa 
anche sui tavoli del parlamento e del governo nazionale.
Dovranno far capo alla città metropolitana anche i poteri derivanti dalla legislazione speciale a tutela 
di Venezia e della sua Laguna come preminente interesse nazionale. Ciò non significa ovviamente 
allargare la Legge Speciale a tutto il territorio ma riordinare in un unico autorevole livello di gover-
no le competenze oggi frammentate in un sistema decisionale inefficiente e conflittuale, assicurando 
a Venezia compiti e risorse adeguate alle sue speciali necessità. Con il ridisegno dei poteri e delle 
competenze la nuova città metropolitana, va finalmente organizzato un vero sistema integrato 
di infrastrutture e di servizi di trasporto, si potrà dare una risposta concreta ai problemi del rischio 
idraulico e della sicurezza del territorio, si potranno fissare strategie e obiettivi comuni di sostenibilità 
in materia di energia, di riduzione del consumo di suolo, di adattamento al cambiamento climatico. 
In particolare, per tutti i “territori d’acqua”, la città metropolitana e la nuova legge speciale sono 
l’occasione di una riappropriazione delle competenze determinanti per l’economia di Venezia e 
la salvaguardia dell’ambiente lagunare. Alla città metropolitana dovranno far capo un rinnovato ma-
gistrato alle acque ed un potere unitario su tutte le acque della Laguna, opzioni vincolanti per porto e 
aeroporto, risorse finanziarie prevedibili e costanti, autonomia normativa per la gestione del turismo.
Per l’intero territorio, di terra e di acqua, la città metropolitana è il luogo nel quale costruire un nuovo 
governo autorevole, capace di negoziare con il livello nazionale e regionale, capace di alleanze 
utili con Padova e Treviso, capace di darsi obiettivi ambiziosi di successo imprenditoriale e di qualità 
della vita. Venezia, Mestre, Chioggia, il portogruarese, il sandonatese dovranno trovare nel governo 
metropolitano le condizioni per esercitare la loro autonomia, valorizzare la base culturale comune, 
sviluppare possibili sinergie e trasformare le differenze di vocazione economica, di paesaggio, di 
organizzazione sociale in straordinari vantaggi. 

le azioni

• La partecipazione di Venezia alla fondamentale stesura dello statuto della città metropoli-
tana: un’occasione per l’applicazione degli strumenti partecipativi di recente approvati dal 
consiglio comunale per affrontare in modo approfondito e condiviso un passaggio così strategico.


